
Alessandria e Bassano al vertice

Le bresciane di rincalzo

LEGAPRODOMANIALVIA. I PRONOSTICI

� Alessandria e Cittadella op-
pure Bassano e Cremonese?

Nell’immaginaria griglia di
partenza del girone di LegaPro
leprimeduesono davantiatut-
te secondo Michele Serena, il
nuovo tecnico della FeralpiSa-
lò, mentre le seconde (che, cu-
riosamente, domani si affron-
tano al Mercante) lo sono per
Giancarlo D’Astoli, nuova gui-
da tecnica del Lumezzane.

Pronostici. In casa valgobbina
si respira aria di rinnovamento
e l’entusiasmo è alto. È forse
per questo che D’Astoli piazza
in seconda fila la sua squadra,
a fianco della Reggiana, una
delle poche squadre inserite
dai due mister sulla stessa li-
nea. Le altre in coda: il Renate
in penultima linea, AlbinoLef-
fe e Pro Patria nell’ultima.

A proposito dei tigrotti: do-
po il ripescaggio tra i professio-

nisti, il club deve provvedere
entro il 10 settembre ad inte-
grare l’iscrizione già perfezio-
nata per la serie D dove era pre-
cipitata dopo il ko nei play out
proprio con il Lumezzane. Le
vociche arrivano daBusto Arsi-
zio, però, dicono di un presi-
dente che aspetta solo un com-
pratore e che non pagherà nul-
la:sedavvero iterminiscadran-
no in questo modo, in coda
quest’anno si lotterà solo per
evitare i play out.

Al vertice. Il nostro parere è
che in prima fila
debba starci il Pa-
via di Michele Mar-
colini, autore di
una prima parte di
stagionedi alti livel-
lo, coronata dalle
vittorie contro Lati-
na e Bologna in
CoppaItalia. Bassa-
no, Cremonese e Cittadella se-
guono a ruota, Reggiana e Pa-
dova possono inserirsi nella
lotta per i play off.

Le bresciane? La FeralpiSalò,
che ieri ha inserito nell’organi-
co il terzino Davide Bertolucci
(’88),sembra di un livello supe-
riore rispetto ai rossoblù val-
gobbini, anche se la squadra di
D’Astoli può comunque conta-
requasi interamentesull’undi-
ci che ha chiuso la scorsa sta-
gione prima agguantando e
poi vincendo i play out. Ma per

esperienza i verdeblù ci sem-
brano un passo avanti, malgra-
do le ultime amichevoli non
certo eccellenti.

Le ultime. Oggi la FeralpiSalò
parteper Alessandria, dove do-
mattina è prevista la rifinitura.
Serena potrebbe ritrovare l’in-
fortuna Guerra e schierarlo,
nel4-3-2-1, a fiancodiBracalet-
ti dietro l’unica punta Romero.

In casa Lumezzane, invece,
D’Astoli sta valutando gli ulti-
mi arrivi (Barbuti, Russini, Ba-
cio Terracino, Di Ceglie e Ta-

gliavacche), anche
perché c’è da sosti-
tuire Mancosu, in-
fortunatosi in Cop-
pa Italia.

Panchina. Ci saran-
no comunque tutti
iconvocati,siaquel-
li di Serena siaquel-

lidiD’Astoli. Daquest’anno an-
che in LegaPro è prevista la
panchina lunga, con gli allena-
tori che potranno avere sino a
12 giocatori al loro fianco.

In diretta. Tutte le gare saran-
no trasmesse, come lo scorso
anno, da Sportube. La Lega-
Pro,però, nonha ancoracomu-
nicato gli orari della seconda
giornata nè ha fatto sapere in
quali fasce orarie si giocherà.
L’unica certezza è che non ci
saràpiùla partitadelladomeni-
ca mattina alle 11. //

Serena schiera in terza fila
la sua FeralpiSalò
D’Astoli fa l’ottimista:
Lumezzane dietro le big

FeralpiSalò. La squadra verdeblù punta ad un campionato di vertice: obiettivo minimo i play off

Lumezzane.Rossoblù per una tranquilla salvezza dopo quella dell’anno scorso ottenuta ai play out Lanovità.Prima stagione alla FeralpiSalò per Michele Serena

I
l campionato di LegaPro finalmente riparte. Stasera
c’è un anticipo nel girone C (Paganese-Foggia),
domani tutte le gare dei tre gironi, tranne quelle
rinviate perché solo lunedì scorso la federcalcio ha

completato l’organico della categoria.
Completato, peraltro, è un termine non corretto. La

lunga estate delle carte bollate (quest’anno peggio del
passato, e la sensazione è che il fondo non sia ancora
stato toccato) si è chiusa con il pronunciamento del Coni

che ha in sintesi approvato
l’operato congiunto della
federcalcio e della commissariata
Lega di Firenze che hanno lavorato
in sostanza per dare una smazzata
all’organico, primo passo per
abbassare il numero delle squadre
professionistiche. Curiosamente, le

sei in meno in LegaPro (60 un anno fa, ora 54)
assomigliano numericamente alle quattro di troppo fra
serie A (che si vorrebbe riportare da 20 a 18 squadre) e
quelle di serie B, che dovrebbe tornare da 22 a 20.

E fra un anno le cose cambieranno ancora
notevolmente, visto che è stato formalizzato per tempo
(ed è quindi un provvedimento blindato, a prova di ogni
ricorso) il blocco dei ripescaggi tra i professionisti.

Siamo peraltro certi che una revisione dell’intero
ordinamento calcistico italiano vada fatta. Ma spicca
l’assenza di un vero progetto e questo non rallegra gli
sportivi, prima ancora dei tifosi.

Domani, ore 15.00

Pro Piacenza-Pordenone
(arbitro: Sozza di Seregno)

Ore 17.30

AlbinoLeffe-Südtirol
(arbitro:Miele di Torino)

Bassano-Cremonese
(arbitro: Giua di Pisa)

Cittadella-Cuneo
(arbitro: Bertani di Pisa)

Giana Erminio-Lumezzane
(arbitro: Piscopo di Imperia)

Reggiana-Padova
(arbitro: Prontera di Bologna)

Ore 20.30

Alessandria-FeralpiSalò
(arbitro: Perotti di Legnano)

Mantova-Renate
(arbitro: Amabile di Vicenza)

Rinviata al 16/9

Pavia-Pro Patria

IL PUNTO

La ripescata
Pro Patria
potrebbe
non iscriversi:
si lotterebbe
solo per evitare
i play out

Un anno fa

erano in 60 al via

Ora sono 54

ma la Figc punta

a ridurle ancora
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f.doria@giornaledibrescia.it
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LA GRIGLIA DI MICHELE SERENA

- pr�m� f�l� -

- second� f�l� -

- terz� f�l� -

- qu�rt� f�l� -

- qu�nt� f�l� -

- sest� f�l� -

- sett�m� f�l� -

- ott�v� f�l� -

- non� f�l� -

Finalmente in campo

ORGANICO RIDOTTO
E NON È FINITA QUI

FrancescoDoria · f.doria@giornaledibrescia.it
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LUMEZZANE. Tranquillo, fidu-
cioso e con tanta voglia di ini-
ziare. Per Giancarlo D’Astoli
comincia la sesta stagione
(non consecutiva) alla guida
del Lumezzane. Richiamato

dalla dirigenza valgobbina
per portare in dote il suo gran-
de tasso di esperienza, ha già
cercato di inculcare alla squa-
dra la sua mentalità. L’elimina-
zione in Coppa Italia è avvenu-
ta senza sconfitte e dopo una
prestazione, quella con il Pro
Piacenza, che ha mostrato di-
versi segnali positivi. In più so-
no arrivati i rinforzi necessari
per rendere la rosa più compe-
titiva.

La rosa. «Li aspettavo - osserva
il mister -, soprattutto per alza-

re il grado di competitività
dell’organico e aumentare le
rotazioni. Li ho valutati in que-
sti giorni e ne ho tratto delle
indicazioni positive».

Che Lumezzane sarà? «Mi
auguro che sia una squadra di
corsa, oltre che di qualità. Ab-
biamo in rosa elementi che
non si tirano indietro e che cor-
rono tanto. Dovremo sfrutta-
re al meglio le loro
caratteristiche per
mettere in difficol-
tà squadre che tec-
nicamente potreb-
bero avere qualco-
sa in più di noi».

Con qualemodu-
lo? «Partiamo da
un 4-4-2 che sarà
anche adattato a seconda del-
le circostanze, trasformando-
si a volte anche in 4-3-3. Dob-
biamo saperci giocare tutte le
carte a nostra disposizione».

Il campionato. Tutti parlano di
un girone A molto duro. Lei
concorda? «Quanto a favorite
c’è solo l’imbarazzo della scel-
ta. Credo che Bassano e Cre-
monese abbiano qualcosa più

delle altre, ma il Lumezzane
potrebbe venire appena die-
tro. Il Bassano, che già l’anno
scorso si è visto scippare la
promozione alla fine, è desti-
nato a far bene. E la Cremone-
se non nasconde i suoi propo-
siti».

Ma non solo... «La Reggiana
viene da una stagione da pro-
tagonista nel girone B ed ha
un organico di tutto rispetto,
Alessandria e Cittadella, ve le
raccomando. Quindi c’è la Fe-
ralpi Salò, che migliora il suo
rendimento di stagione in sta-
gione e non nasconde obietti-
vi ambiziosi».

Torneo duro. «Già, ma anche
bellissimo e stimolante. Ci sa-
rà da battagliare su ogni cam-
po e contro qualsiasi avversa-
rio. E non dimentichiamo che

la LegaPro ha sem-
pre proposto una
sorpresa.Nonman-
cherà neppure sta-
volta».

Che effetto le fa
ritornare su questo
palcoscenico dopo
otto anni fra i dilet-
tanti? «È come se

l’avessi fatto sempre, si dice
che quando si impara ad anda-
re in bicicletta, poi la si sa usa-
re per tutta la vita».

Proverà qualcheemozione,
dom,ani? «No. Qualcosa di
particolare l’ho avvertito
all’esordio in Coppa con il Re-
nate, ma adesso ho carburato.
Ringrazio solo chi dopo tanti
anni si è ricordato di me». //
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LA GRIGLIA DI GIANCARLO D’ASTOLI

- pr�m� f�l� -

- second� f�l� -

- terz� f�l� -

- qu�rt� f�l� -

- qu�nt� f�l� -

- sest� f�l� -

- sett�m� f�l� -

- ott�v� f�l� -

- non� f�l� -

SALÒ. «Non vedo l’ora di co-
minciare». Così Michele Sere-
na alla vigilia della sfida con
l’Alessandria, prima gara del
nuovo campionato di Lega-
Pro.

Il tecnico veneziano è impa-
ziente, dopo un estate lunghis-
sima ed una preparazione du-
rata quasi due mesi: «Final-
mente è arrivato il campionato
- commenta quasi tirando un
sospiro di sollievo -, sembrava
che questo giorno non dovesse
arrivare mai. Abbiamo comin-
ciato il 13 luglio e abbiamo af-
frontato due gare di Coppa Ita-

lia all’inizio di agosto, ma dopo
l’eliminazione c’è stato il vuo-
to. Lasquadra ha sostenutopa-
recchie partite, utili per testare
la preparazione, ma non trop-
po indicative per l’assenza di
motivazioni».

Amichevoli. Proprio l’ultimo
test, quello con il Ciserano, ha
fatto arrabbiare tantissimo il
tecnico: «Abbiamo offerto una
prestazione negativa. Doveva-
mo sicuramente fare meglio
ad una settimana dal debutto
in campionato: credo che sia
stato un campanello d’allarme
anche per i miei ragazzi, che
ho visto molto delusi. L’impor-
tante è che abbiano capito gli
errori commessi. Chiaramen-

te il fatto di non giocare per i
tre punti ha fatto la sua parte.
In settimana li ho trovati molto
carichiecredoche affronteran-
no il match di Alessandria al
meglio».

L’esordio.Non sarà facilestrap-
pare punti ai grigi al Moccagat-
ta: «L’Alessandria è la squadra
più forte del campionato. Ne
sono convinto da tempo. Un
gradino sotto ci sono Cittadel-
la, Pavia e Reggiana. Noi siamo
interzafila insiemeallaCremo-
nese. Non credo ci siano squa-
dre materasso e per questo sa-
rà difficile giocarsela con
chiunque. Sulla carta comun-
que i piemontesi sono i più at-
trezzati. Basta dare un’occhia-
ta all’attacco: Bocalon, Marco-
ni, Fischnaller, Iunco, Marras e
Boniperti. Non possono gioca-
re tutti insieme, ma se esce
uno, ne entra un altro della
stessa qualità o superiore».

La prima gara del campiona-
to è un’incognita: «Sicuramen-
te non è stato facile preparare
la partita, perché non abbiamo
potuto visionare la squadra di
Scienza in un incontro vero,
con in palio i tre punti. Ci sono
state le gare di Coppa, ma è sta-
to comunque calcio d’agosto.
Sappiamo che giocano con il
4-3-3e considerando i giocato-
ri della rosa, abbiamo ipotizza-
to un probabile schieramento.
MancheràlosqualificatoMore-
ro, ma chi lo sostituirà, farà be-
ne ugualmente».

I Leoni del Garda sono pron-
ti:«Cisiamosempreallenatibe-
ne ed arriviamo a questa sfida
nellemigliori condizionipossi-
bili. Manderò in campo chi mi
ha più convinto in questo pre-
campionato. Vogliamo partire
con il piede giusto e quindi an-
diamo ad Alessandria con
l’obiettivo di portare a casa la
vittoria». //

ENRICO PASSERINI

D’Astoli: «Girone duro
molte puntano in alto
La sorpresa? Noi...»

Ritorno.Giancarlo D’Astoli con il presidente lumezzanese Renzo Cavagna

Qui Lumezzane

«Moduli? Partiremo
con il 4-4-2
ma dovremo
saperci trasformare»

Serena:
«Con i grigi
per vincere»

Novità.Davide Bertolucci con il presidente Giuseppe Pasini e il ds Eugenio Olli

ALESSANDRIA. Stupore, un mez-
zo sorriso, la testa che si muo-
vedi lato e le labbra che sussur-
rano: «Non ci posso credere».
Conun po’ di fantasia ci imma-
giniamo così la reazione della
dirigenza della FeralpiSalò e di
Beppe Scienza quando, in si-
multanea, hanno scoperto che
ildestinoli hamessigliunicon-
tro l’altro alla prima di campio-
nato. Il destino ha scelto
quell’abbinamento sui 17 pos-
sibili. Domani, alle 20.30, c’è
Alessandria-FeralpiSalò. I leo-
ni del Garda si trovano davanti
l’allenatore non riconfermato

dopoduestagioni moltopositi-
ve, l’allenatore che in estate è
stato chiamato dalla squadra
da molti riconosciuta come «la
più forte del girone».

Sentimenti ed emozioni da-
vanti a una prima così specia-
le, la nuova «missione» in terra
piemontese e i ricordi verde-
blù: ecco Beppe Scienza, a tut-
to campo.

Cosa ha pensato al momen-
to del sorteggio?

Naturalmente mi sono chie-
sto quando sarebbe arrivato
l’incrocio con la mia ex squa-
dra. Diciamo che si può rispol-
verare il vecchio detto: via il
dente, via il dolore. Anche se i
due anni sul Garda sono stati
splendidi e non affronto que-

sta partita con l’animo di chi
vuole vincere per spirito di ri-
valsa.

C’è ancora traccia del ram-
marico per la mancata ricon-
ferma?

Mi è spiaciuto, naturalmen-
te.Peròlabontàdel lavorosvol-
toinduestagioni nonèmai sta-
ta messa in discussione, così
come non sono in discussione
i sentimenti d’affetto. Mio ver-
solaFeralpiSalò edella Feralpi-
Salò nei miei confronti.

Il passaggio all’Alessandria
va comunque letto come una
sorta di«promozione del desti-
no». Di premio alla qualità del
lavoro svolto...

Si tratta di una società stori-
ca che ha allestito una squadra
forte. A mio avviso riguardo ai
miei «grigi» si sta un po’ esage-
rando. Siamo ben attrezzati,
ma non siamo per forza gli am-
mazza-campionato.Vedomol-
te squadre forti. Tra queste an-
che la FeralpiSalò...

Come vede, invece, i «suoi»
leoni del Garda?

La FeralpiSalò di oggi è una
squadraben allestita. Molto di-
versadalle mie,che erano deci-
samente più giovani. Il diretto-
re sportivo Olli ha fatto come
sempre un buon mercato. E la
società sta proseguendo il pro-
getto di crescita iniziato anco-
ra prima del mio arrivo.

La domanda vera è: che ef-
fetto le farà domenica?

È difficile e in un certo senso
«brutto» preparare una partita
contro delle persone cui vuoi
bene. Ma siamo professionisti.
Ci «scanneremo» in campo, i
miei nuovi calciatori contro
molti dei ragazzi che ho allena-
to fino all’altro ieri. Qualsiasi
cosa accada, non cambierà
quelloche pensiamo gli uni de-
gli altri.

Partita da tripla?
Sì, decisamente... //

DANIELE ARDENGHI

«Dura giocare
contro persone
cui vuoi bene»

Sarà un torneo
davvero bello
Emozioni? No,
anche se torno
dopo 8 anni
Ma ringrazio chi
si è ricordato di me

Qui FeralpiSalò

L’ex.Beppe Scienza: dopo due anni positivi sul Garda allena l’Alessandria

L’ex Scienza
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